PUNTO N. 140 – COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE E DI ALCUNI CONSIGLIERI 
IL CONSIGLIERE SIMIONATO PRENDE LA PAROLA E COSI’ INTERVIENE  

Anch’io volevo associarmi a quanto detto dal Cons. Betti e Capecchi, perché solo due parole: non si tratta di un evento culturale come dovrebbe essere, questo evento ha perso qualsiasi connotazione culturale, sociale, perché per quello non ci sarebbe niente di male, anzi! Purtroppo c’è stato anche un flop e da questo punto di vista sarà importante che si faccia una riflessione su questa cosa, capire il perché di questo flop.

Ma al di là di questo, vorrei dire che questi eventi culturali e musicali sono diventati un pretesto per masse di giovinastri che arrivano nella nostra Città per raggiungere il cosiddetto sballo, perché questi niente hanno a che vedere con questi fenomeni e eventi culturali, ma si tratta solamente di ragazzi, di cui parlando con i residenti del centro storico, con i commercianti del centro storico, della Sala etc. e io stessa che sono una residente del centro storico ho avuto modo di vedere che l’età più alta sarà stata 20 anni, questi erano ragazzini, gente che viene da fuori per sballarsi.

Chi di voi fosse andato alla sera a camminare per Piazzetta Romana, per Via dei Fabbri, in Piazzetta degli Ortaggi, avrebbe visto cose che non hanno niente di umano, perché qui non si tratta di divertimento o di schiamazzo o di un po’ di confusione, qui eravamo fuori da qualsiasi ordine normale. Vorrei che qualcuno fosse andato a quelle ore a vedere cosa non c’era, al di là del fatto dei banchetti che vendevano merci contraffatte, banchi autorizzati, al di là del fatto che venivano somministrate bevande senza autorizzazione etc., qui veramente sta succedendo di tutto e di più! Per non parlare poi della macchina dell’igiene, della pulizia che quest’anno non ha funzionato, mentre l’anno scorso avevamo raggiunto dei livelli direi abbastanza buoni, quest’anno è stato un disastro! Senza parlare poi degli atti vandalici che ci sono stati verso trattorie e negozi.

Bisognerà senz’altro fare una grande riflessione su questo evento, che purtroppo nulla ha più di culturale e di popolare, ma è diventato un gran casino.

PUNTO N. 143 – DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE N. 38 DEL 15/03/2010 AVENTE A OGGETTO: “BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2010 – PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI EX ART. 58 DECRETO LEGGE N. 112 DEL 25/06/2008 CONVERTITO CON LEGGE N. 133 DEL 06/08/2008” – INTEGRAZIONE – APPROVAZIONE.  
IL CONSIGLIERE SIMIONATO PRENDE LA PAROLA E COSI’ INTERVIENE  

Anch’io volevo dire questo: primo sono d’accordo con la questione sospensiva presentata dal Capogruppo del gruppo di Alleanza Nazionale verso il Popolo della Libertà, sono d’accordo anche con le dichiarazioni fatte proprio ora dal Capogruppo Bartolomei, in quanto a prescindere dalla sospensiva dell’altra volta, che chiedeva la stima, stima che ora è stata data, a prescindere da quello io ritengo che sia importantissimo che vengano date le garanzie sulla fruibilità di questo famoso campo sportivo etc., sulla destinazione dell’alienazione.

Non penso che basti poi che venga messo nel bando, secondo me sarebbe molto più semplice e più chiaro se venisse stabilita prima in fase di deliberazione questa cosa. Una volta aggiunto il punto che dia la garanzia proprio sulla destinazione e la fruibilità pubblica della zona, io penso che poi non ci sia nulla che osti a questa cosa, però è necessario che venga stabilito prima. Quindi lascerei perdere anche l’eventualità che poi si metta sul bando, perché nessuno ci garantisce questo, né pure apprezzando la raccomandazione ritengo che sia sufficiente, perché la raccomandazione non è un atto amministrativo sul quale si voti o meno, quindi è solamente un atto politico.

Io chiedo che venga messa in deliberazione, venga data con la deliberazione la garanzia della fruibilità pubblica della zona e della sua destinazione, oltre che a quello della stima che era già stata richiesta, perché per noi è importante che venga mantenuta questa cosa, altrimenti non si vede poi lo scopo sociale dell’alienazione.  
IL CONSIGLIERE SIMIONATO PRENDE LA PAROLA E COSI’ INTERVIENE  

Francamente sono allibita! Anch’io volevo sapere la risposta, ma non mi sembra che questa sia una risposta, mi sembra una presa in giro francamente, la domanda dei Consiglieri che mi hanno preceduto era chiara, l’area non era nel patrimonio alienabile, quindi ora non si riesce a capire: cos’è il Consiglio Comunale che decide? Da quando in qua? Non lo so!  
IL CONSIGLIERE SIMIONATO PRENDE LA PAROLA E COSI’ INTERVIENE  

Volevo esprimere la mia solidarietà al Gruppo consiliare di Forza Italia verso il Popolo della Libertà e volevo dire che mi dispiace che questo emendamento non sia stato accettato, perché se è vero che il Cons. Bartolomei alle ore 15 ha telefonato al Presidente per avvisare che arrivava leggermente in ritardo e per avvisare che aveva questo emendamento, mi chiedo come mai il Presidente non gli ha risposto “guarda è inutile che tu mi telefoni, perché tanto non lo accetto perché arriva in ritardo”, a questo punto almeno ci sarebbe stata più chiarezza fin dall’inizio. Questa cosa francamente non la capisco.  

Secondo. È vero che è stato consegnato un po’ in ritardo, però la telefonata dovrebbe fare fede a questa cosa. In ogni caso mettiamo che per regolamento non si possa accettare, ma a me risulta, e se c’è una persona che segue le regole sono io, proprio anche per natura, anche se non mi piacciono quando ci sono bisogna rispettarle e infatti a volte vado addirittura a rompere le scatole come si dice a chi fuma in Sala Maggiore, perché gli dico “se la regola c’è che non si può fumare, non si deve derogare”, può essere l’Assessore, può essere un consigliere, può essere chi gli pare, se c’è una regola va rispettata! 

Allora, siccome a me risulta che qui le regole in questo Consiglio Comunale non sempre sono state rispettate, sono state derogate tante volte, allora io mi chiedo perché proprio oggi ci si impicca su qualche minuto, oltretutto era un emendamento che mi sembrava di avere capito durante la sospensione del Consiglio Comunale la maggioranza stessa aveva apprezzato, tant’è che sembrava che qualcuno fosse anche disponibile a fare qualche compromesso per vedere di aggiustare un po’ le cose.

Francamente non riesco a capire questa rigidità, non è vero che se si accettasse oggi, si darebbe la stura a chissà quali cose, perché ripeto in passato è già successo che si è derogato dalle regole, ma in un milione di casi, non solo in questioni di minuti, in tante cose. Non capisco questo atteggiamento così rigido e francamente, se questo emendamento non verrà accettato, allora anch’io lascerò l’aula per solidarietà non solo con Forza Italia, ma anche perché non mi riconosco in questo modo rigido di gestire le cose, che francamente va contro il senso di responsabilità del Consiglio Comunale. Si sarebbe potuto tutti discutere più ampiamente e in modo più equo questo provvedimento, che tra l’altro non approvò né nel merito né nella forma. 

Mi dispiace lasciare che questo provvedimento venga discusso solo dalla maggioranza o da qualcun altro, non so chi si fermerà, però tanto mi rendo conto che se anche mi fermassi e votassi contro e contestassi tutto quello che c’è da contestare e approvassi gli emendamenti della minoranza, in ogni caso non avrei alcuna chance nel vedere respinto questo provvedimento, quindi tanto vale che me ne vada.  

